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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Il rapporto 
tra urbanistica 

e politica 
di Alberto Samonà 

T K Q U E S T I O N I c o l l e t t e 
*-* allo sv i luppo di una gran 
de c i t ta c o m e Roma non po.s 
.sono essere col locate esc lu 
sivarnent • i l l ' interno de' la 
loio risoluzione tecnica, nel 
la pretesa c h e attraverso una 
c o n e l l a appl icazione di urba 
n.stii-a e a i ch i t e t tura .si pos 
.sa poi tai e ì a z i o n i h t a m un 
model lo di .sviluppo c h e e 
Ira ì tipici, a n c h e .se non tra 
i più dis i.stio-,1, di una cer ta 
.situazione c h e ea ia t ter izza la 
crescita delle c i t ta (e lo spo 
po 'amento delle c i m p i j j n o 

- in una p u o ì a lo sia'tip 
pò — nell 'Italia di questi ul 
l inv t i en t 'ann i 

Non eie lo. iorni' a .chi te 'Hj 
t u iban it i, c h e si pò u ^ r 
t i ta i e , a Roma, come nel re 
.sto d'Italia, l i professione di 
archi te t to uibani.sta senza un 
profondo disagio morale e 
.senza una n v o l t a culturale di 
a m p i o erario. voglio dire, 
cioè, c h e non e possibile trac; 
c-iare delle ipotesi posit ive di 
t ipo tecn ico senz.i c h e queste 
si s contr ino con l i contraddi
z ione e s . s t e n t e tra la realta 
mater ia le del le tras lormazio 
ni e la ricchezza di fermen 
ti popolari per una nuova prò 
s p e t t i v i di sv i luppo, rtcchez 
z« di terment i al la quale, d i 
mol to tempo, la eu l tu ia nel 
suo comples so e quella più 
part ico larment3 specif ica del 
la c i t ta , non s o n o più abi
tuate . 

Partecipazione 
L i ques t ione della nece.s 

s a n a p a r t e e i p i z i o n e delle for-
z*1 c u l t u i a h al ì i n n o v a m e n t o 
della c i t ta di R o m a non con
sente . cosi, di ai?ne sempl ice 
n iente nel la economia , nel la 
urbanist ica , nel la sociologia 
ma es ige una preci i .scelta 
di c a m p o , unitaria perche ri 
solta in un unico contento de 
mocrat ico en tro il quale r, 
Mova re tut to il valore ci e UH 
indicaz ione gramsc iana ciel 
i appor to tra specia l i s ta e pò 
litico, l u i qu ile rapporto dm 
liedue ì termini devono n-
n a - c e i e a nuova vita 

V i ì ipropoito . a Itimi i, a 
p i r t i r e da questo punto di 
Vnta. un corret to rapporto 
tra politica e archi tet tura ui 
banis t i ca . rapporto nel q u i l e 
politica e cu l tu ia si col lochi
no con precision > e la neu 
tral ita della s econda a s s u m i , 
g ius tamente , colore di parte 
A differenza, intatt i , di a l 
c imi — uomini di cat tura 
e m i n e n t i , t inche di s in is tra 
— r i tengo c h e l'urbanistica 
non può essere « per tutt i » 
Al contrario , e necessario af 
lermare . con chiarezza — e 
proprio ni una c i t ta c o m e 
Roma c h e soffre di tut te le 
di.stor.siom del le grandi c o n 
cent razioni parass i tane , frut
to di uno .sviluppo s o l t a n t o 
conges t ionato . — c h e qua lun 
ci ne operaz ione archi te t tonica 
e urh-ui'stica c h e si c i m e n t i 
a r innovare la c . t ta dev* ne 
ce.ssariamente e.s.->ere rivolta 
contro quei n s t i e t t i ceti pa
rassitari c h e h a n n o organi? 
zato negli ult imi trent 'anni 
i propri affari e interessi a 
i w i t i r e dalla d i fes i dei prò 
pri privilegi . 

Da questo punto di vista. 
le prospetti te d: rinnovarne. . 
to v a n n o cons iderate a t t r i 
ve-r.so la crcaz .one di un di 
verso rapporto di forze tra 
potere pubblico e cosa priva 
t a . d ive i so rapporto <na -n 
« i t o m quasi tut te le c.tt i 
ani'i» n . s trate d i ' . e .sui.st:.? 
Hiten-to a n c h e .s.a guitto .-ot 
to' ne ire. pero, c h e qu.W i 
n i«»va nrospett va non potrà 
portare alla iure tut te le i.ir^ 
ranti to i i traddiz .oni c h e u n i 
« -mdiz.o.ie di parte» ipaz.o..-* 
popò . i re f i t'iiifTA're c o m e 
p r o t e n d i conf l i t tual i tà c i ' 
oa-at ter i v a ormai 'a v.ta 
c . t . e urbana . i o n f h t t u a . . t a 
eh. ' abb .-e. JU.I d una .-er,e 
nani Ttfc-a e eo.-.cente d :n 
«o . i tn e .scontri tra una ten 
denz i » coiift'derare '. a m b . e n 
te u r b m o come com;x\.->to a i 
u n i -or.* di beni propri, e i a 
5.iai -t t a m e n t e . oppure co.r.e 
uà K n e M-VT ,i'f. vero e pro-
pr.o - . r v . / . o .le. a co ict: v i.\ 

Scelta di campo 
N 'i credo s.a m o compi i i, 

f, i i:a>trare i pron-v, m.i . 
r zz ri m r ,i'-,o»,uo ^>.iJ ) . v 
d. R e m a m i r o questa .pò 
t*\t altr . i o n m o t a m a s 
s -ore c u p o ! T17 » di m e Io fan 
no rii to mia u : n v . . . s O '.e 
aparv.-ont i n z 1 de . .a 5 ni 

.-tra al. . . . .es . . "ne e al comu
n e . \ . ' . T , o qm i-->:a.T a'.m *n 
r.-.-nt1 .-atto. ::e n e ohe no.i 
>. t r i l l e r à d. .-emp'ico tei ì. 
ca d. .nterve.it •> urhan i>t.~o 
e a n n i n..-trat vo . a m b , 1 . : e 
qae - : : a.s;>ett.. . . ifatt . .:ul 
< a n o dato '.o s t a t o de . .oro 
rappori . a neeess . ta c h e il 
p r e s e m i non >.a c o n t . n . t o 
.-o t-rr.o ne . r.solvere ques to 
o qa». pezzo di o . t ia . ne.', .m 
p o t a r e questa o q a c . a con 
\» r i / o n e tra a m m . n a'.r .u.o-
ne pubb"..ca e privati , ma de 
ve cons . j t ere in un rovescia 
m e a t o compe.-ss.vo de', m o d o 
<on O J . a c . t ta borghese — 
..» R e m a d. questi ult imi tren
ta a n n - M e sv i luppata 
C o e- i-'e .: to.id.ire le basi 
j x r un d . f f e i en i e p r e c e d o di 
s . f u p p o c o l . e g i t o ìnnanz i tut 
to a...» t - a s f o r m i z one dtV.e 
t o n d . z o n . d. '.avoro e a . .a 
co.»»»1 g u n i t e creso.11 del la 
m ' t u r a soc.a'.e d"\.c popò 
la.*.OHI che v. a b . t a n o 

Il p „ i . n i i u — vero e prò 

prio obie t t ivo concreto — di 

avere a in TU n i t r a t o r i ones t i 

modi f i ia casi la propria na 

tuia e. da / « f i o inorai", di 
viene fat to economico e fun 
z ionale , nel senso c h e senza 
questa condizioni gli archi 
tetti e gli urbanisti potranno 
tiac.-c.iare sul la carta la c i t ta 
che vogliono ma nel f ra t tem 
pò la citta si svi lupperà sem
pre secondo le hn»e de t ta te 
dall ' interesse privato e dal 
pi ivi legio dei pochi 

L az.one di architet t i e ur 
banisti , in questo senso , può 
essere a Roma di es trema mi 
p o i t a n z j per rompere la vec 
e i r a macchina del potere e 
impoire c o n c r e t a m e n t e un 
nuovo modo di governare 
St' inpieche, in un azione c h e 
non civetti p.u con le pai ti 
c o ' a n t a di u n i cultura tec
n i c i e sc .entif ica ancora lon 
tan i dal'e c-.Hs.si soc a l m e n t e 
avanz ite e v . t t ima del potè 
re delle c'.u.s.i dominant i , es 
si t i p r a n n o condurre un n n 
niv a m e n t o compless ivo del le 
l o n conoscenze e del le loro 
concrete possibilità t e c n i c h e . 
agg iungendo , cosi . al le prò 
prie nsoluz'oni spec i f i che la 
qual i tà necessaria a mutare 
l 'o idme es i s tente Da questo 
punto di vista va a t t e n t a 
mente valut ì U l ' importanza 
che i Roma, come in genere 
in tut te le altre c i t ta Italia 
ne. ha assunto la formazione 
di una nuova cultura soc ia le 
dell 'urbano legata a l le speri
mentaz ioni di nuove torme di 
gest ione popo'are ì cui ter 
mini — se 1. s o m m i a m o a 
quelli emersi dal le indie ìzio 
ni pol i t iche più recenti — 
tendono a cost i tuire un n n 
novato supporto cul turale del
la c i t ta tut to al di fuori della 
tradizionale cultura archi te t 
tonica, urbanist ica e sociolo 
gic i dell'urbano L' impegno 
degli architet t i e degli urba 
insti progressisti , in questo 
contesto , non può l imitarsi 
al our necessario servizio di 
questa nuova cultura socia
le o di una r innovata mimi 
nistraz.one c h e uscisse da 
nuove elezioni 

P ut tosto, archi tet t i e ur 
banisti con una eh . i n scelt-i 
di c a m p o c h e non c o n s e n t a 
nulla al fraseggio cu l tura le 
dovranno unirsi ni un uni 
co contes to d e m o c i a t i c o . ino 
bil i tato da co lo io c h e voglio 
no veramente cambiare la 
città Si t n t t e r a di Tonnare 
nuovi model . i di m s e d i a m e n 
to basati su un diverso rap 
porto t ia le parti del la c i t ta . 
tra le abitazioni e ì serviz i . 
rapporto s empre m e n o deri 
vato dalle basi t ecn iche eia 
borate per la c i t ta del capi 
Mie. s empre m e n o ancora to 
a ideologie inte l 'e t tuah bor
ghesi . ma col legato a vere e 
proprie forme a l ternat ive di 
uso della form i urbana e 
territoriale 

Il centro storico 
Aprire un d i b i t t i t o di que 

s to genere in u.ia c i t tà c o m e 
Roma, cne h e visto afferma
re le forme più d e g e n e r a f v e 
di conges t ione ed ihz .a . che 
I n visto confermata la sepa 
ratez 'a tra ceti diversi, la 
cui c a s s e dir igente al potè 
re in questi ult imi ann i non 
ha saputo indicare a l cuna 
v.a per un corretto sv i lup 
pò produtt ivo, s ign i f i chcreb 
be e f f e t t i v a m e n t e dare inizio 
a un irreversib le processo di 
s cambio e partec ipaz ione tra 
forze intel lettual i «dell'archi 
te t 'ura e deil 'urban s t i r i . pr. 
m a . poi. v . i v n degli altri 
s f i o r i ) e forze produtt ive 

R o m a ouo rapuresentare . 
propr o m virtù del le con 
traddiz.oni ch-> vi perman 
nono .1 contes to p.u fertii? 
per un'azione culturale , e p ò 
polare insieme, di questo uè 
nere La c . t ta può e deve 
t a m b . a r e . ed e in q u e s t i 
i .-tanzi d. r r i n o v a m * n t o c h e 
deve c u n b are. <-ri è n qu-* 
st-\ i s t i n z a di r.nnov a m e n t o 
cne deve iiisenr.-i "azione d: 
arch. tet t i e urbanist i in un 
rapporto con .1 t c r n t c r . o o r 
cos tante c h e t e n z . c o n t o d 
i n n e c ? - s i r . o r i p e n s a m e n t o 
de: termini en tro i qui.li SA*. 
iunuare ccerent i re'ar o n . fra 
pò t u a e cai tura ba-ate .-u 
una effett va p irtecii>»7 o n e 
dcmocrat .c» c e n e c o n - r 1 ' . 
ades .one a l 'o sp rito pop:! i 
r* di r . e n d . c i - n r d. un 
nuovo medi di v.ta 

Il centro stor .co . la rrstrut 
turaz.o-.e d^l'.e bordate, a 
r.s s'orna ' one de qu ir t er. 
dornv.tor.o d: . -peou ' . i ' one 
tutt i m a h d. Roma p - e s e : r . 
ali i cultura archi te t to; ! e < e 
uro in . s t . oa . d .varranno oa-i 
non s o tanto .a sede t e o n r i 
di un contendere cultura e 
p u ò m e n o sof .st c a l o T I . 
re Te s u j o o r i o per u n ' a z e r e 
r .nnovair e*, di', profondo. 
de'.'a cu tara scv a e de.la Cit 
ta s t e s s i 

In quost-i az .o ìe '-.on o. s . 

dovrà ferir, «re a', e pr .me d.l 

f.oo'.ta sa -a saft c e n t o ì n . i 

c i n t a r e v . t ior .a ai pr.ni . r. 

.-u..at . d o . r a . comunque, «.s 

.-ore necessario rivedere prò 

t o n d a m e n t e le posizioni cui 

turali per r.e'.eborare gli stru 

ment i tecnici concret i delia 

trasformazione Per far que 

sto . e concludo, è i n d ^ p a n s i 

b.Ie operare c o m u n q u e u n i 

precisa sce l ta di c a m p o c h e 

col lochi arch i te t t i e urbani 

st i . intel eitua'.i m genere, a 

f ianco dei'e forze prozres-s. 

s te che vogi .ono le t r a s f o r m i 

z.oni cer tamente , n o n c o m e 

ì d e p o a . i a n d: una tecnica 

nso .utr ice pronta a tutt i g ì . 

usi. q u a n t o p iut tos to c o m e 

coloro che . s-ipendo più di 

altri in determinat i set tor . . 

con gli altri partec ipano a'. 

i . n n o v a m e n t o della c . t ta 

Che cosa significa una fabbrica « che tira » nel panorama di crisi nella provincia di Frosinone 

Da Anagni in tutta Europa 
i «pezzi» per la TV a colori 

Due. ti e pullman dalla \ i 

stosa .scrittd < Trunseurope » 

in sosta ni mezzo a una cani 

paglia assolata, ai piedi (an

che un po' più in la) di \na 

gin Che mai potranno v isi 

tare tanti turisti < fransi um 

pei » th\ queste parti ' Rispo 

sta a sorpresa: ì pullman 

trasportano gli operai da Ho 

ma allo stabil imento ch'Ila 

Sc-iiibb Più in la c'è 'a Li 

petit, a destra Li Vuleoco 

lor. capitale li . incese con la 

Thomson e capitale ami ri 

cana con la KC \ . qui sto e 

• un covo di multinazionali , 

ed e anclic « una zotici i lu

ti la > Come la v i g n i a i r n . i 

fino .u e l ineil i d"'le I ihbt 

d i e . cosi l.i crisi general M I 

peggi.ì, quando non^t'splodt 

tutto latitino ma si h i 

ma - pei lo i turu — Inori 

dai piatti capannoni, lontano 

dalla t o m t t a tossa e in- si 

spinge in alto, fatta di misti 

itosi seibatoi 

Ritmi di lavoro 
insopportabili 

Neil.', pi ovine la di Fi osino 

ne i disoccupati sono 18 (XX) 

in iiiaggior.nl/.i giovani, e mi 

meios i ' le indulti ie minai 

e late. Si cita la ILKF.M sud 

(caipenteria pesante) occupa 

ta dal marzo '74, la \IV\ 

di Alati i. occupata ani he i s 

sa; la SOKO mollili e la BPK 

•milalmi'ccai i ica) sotto cassa 

integrazione, e [xn .incora qui 

vicino l.i Bei toltili (ahmi'ii 

ta l e ) dove < prima si sono 

fregati i soldi d i l la Cassa ili I 

Mezzogiorno, poi se ne sono 

andati »: e lo zuccherificio. 

chiuso da due o tre anni. 

Avindo negli occhi questo pa 

fioratila, che sottintende nomi 

ni. donne, famiglie senza la 

busta paga, andiamo in espia 

razione in una delle fabbriche-

isola. quelle c ioè che conti 

nuano a piocluni' comi --CIP 

pre. una di ciucile dai padro

ni senza volto, le multina 

zinnali. 

La Vidcocolor. nata ne! ì>8 

come « Kigo'i >. dal 72 ap 

partienc- dunque alla Iraiiet 

se Thomson e al l 'americana 

RCA. Ha circa 18(iO dipenden

ti. tra operai e impiegati . l ' io 

duce tuoi i alitela i per tc-l'\i 

suri a c o l o n , una pi diluzione 

ad alto livello tecnologico che 

viene soprattutto esi)oitdta al 

l'estero, ni particolare sul 

mercato europeo I" l'unica 

fabbrica ri. qiu sto tipo nel 

Mezzogioi no. 

Fatta la « schedina segnali 

fica ' alfrontiamo con alcuni 

compagni — visti ni tempi di 

v i i si, c | sic onda elei tinnì 

1 Liuti e tanti temi intreci !.• 

ti con la vita e la fatica quo

tidiana dei lavoratori Sono 

tutti giovani Domenico Mo 

scaie l l i , impiegato delegato di 

repaito e della segreteria del 

consiglio di lahbrica; la 

vio Spigare-Ih. impiegato, rap 

presentante s indacale nzien 

dale della C(WL. Domenico 

De Santis . operaio, delegato 

di reparto: Riccardo G-rar 

di. tecnico della manutenzio 

ne. rappresentante s i n d i c i l e 

della CGIL e Leandro Giulia 

ni. operaio, segretario della 

sezione del PCI. «• la più g ì a n 

Tra i lavoratori della Videocolor, che produce tubi catodici 
Multinazionali, investimenti e occupazione - I « pendolari dell'industria » 

di fronte ai problemi della casa e dei servizi - Il faticoso 
cammino dell'unità sindacale - Un impegno politico 

e culturale che salda la fabbrica alla realtà del territorio 

Una manifestazione degli operai della ILFEM sud. La fabbt i ca metalmeccanica è occupala dal marzo dello scorso anno 

de d'Hill,) eh fabbrica che est 

st.i nel Lazio - ( Ulti e ompa 

gin) F-' un m u l o per centra 

re un pi uno <n gum^ntn. par 

titi e snidai.'ti I comunisti 

si sono moltiplicati per cui 

que in IKKIII anni , la CGIL 

e forte, contando su n n , i ~JM 

iscritti , ancora di boli- ,n \e<e 

il pioct-sso eh unita s indaca l i . 

faticoso, p , r il consigl io di 

fabbrica (sono in -J~>> « rag 

giungere hi linea di tonsenso 

pi r "ma lotta 

Si sondano m s i u n • le ra 

moni e u- c u i - e d. 'ja s»o 

fenomeno negativo (Jui c'è 

una e lassi- op"r.ua L"<P .I-'I'. 

non solo di « tà. ma in qunn 

to n -en ta i\.t pochi ann nel 

processo industriale K" iti 

gran parte genti i he m o v i 

ne ('.n pai'•i vii in.. (\.i zor.o 

(on 'ad ine . la pai te di una 

pi ovini i.i IH cui - non di 

mentii Inainolo, cluono - il U 

m itigio "71 ha vinto, sia i».ri

pe r poco, il v si > e in cui 

soprattutto ha mipei \e rs.ito 

il metodo i hente la ie della 

DC I ridessi di (|U("-ta situa 

zinne sociale e 'Militici si luci 

LO in fabbrica, quindi uno dei 

problemi di fondo — - af'er 

mano i compagni - è sv ìlup 

pare 1".i/ione unitaria 

I" un'azione che va di pa 

ri passo i on l'acquisizione 

nuova di \m<\ co-citi iz, i o\v 

Mia a f f i n i l a Domenico Mo 

s o r e l l i — ed e legata ali • 

condiz.oni s K i.ih ed ci.inoin 

d i e del e n i tro e citi .Vcz'n 

giorno Più ti m e n o i n d a de 

gli o p n a i della \ i d i O t o l o r — 

spu g,i L . a u d i o Giuliani — o 

h.l'uni mi al ' to l i v o i o . a lui 

tu finiti n hanno ancora i n 

p izz i t to di te tra ic'te lavora 

no si nipre- a turni lini't) e 

la casa .sulla tetra Qu< sti 

ultimi vanno avanti pi li lu-

ii'm pagano l'affitt" i possono 

(Olitali- sui modili' ì d , ' la 

campagna , pi ro nello stessi, 

tempo < non sentono •< lo'te 

(orni- l'oppiato di .Milano che 

non ha né ti rra ne i.is.i Si 

portano dietro nel' ingialla!" 

u o d i l f a z i i nda. aggiunge D i 

me meo .» ì pregimi.zi turali . 

piccoli pregiudizi dì prò 

p r i e t a ? 1 primi, poi. qui Ih 

(<<n un altro tipo di doppio 

lavoro, si arranchino c o m e p >s 

sono - il sabato e la doni • 

m i a . per e sciupio (e non *-n!o 

in qu i giorni i si ti . istorio.I:M 

in imbuirli Inni, i.i fa legnami, 

in f.tbhi i 

Si nat ia adi SMI del s i t a n o 

iliadi gli.ito alle i l ' ( i s s i l i e i , 

inasto IIKÌU t io i sp. ttn a'1 PI 

ine nto d. 1 i osto di ila \ il i 

i na mi (ha (h l'M IH)0 hit , i on 

t io una nit dia d> allitti . pi i 

ii'i « IIL.IIIH'I < bagno, i ti 

e ma ne. pai si \ e mi. di 80 

ni.la lue I » dili/ io s| sa -

commitita Li\ io Spiti " ;i 

si e sviluppata euaidai ido 1 

\ 11 tu t di g'i s( i). n<li non li 

misi! i mi die \ i i i l e 'e sta 

to uno s\,Iti|i|)o I.I bau.stico de 

' . o le sottolmi a Rie e .udii 

( .a ardi e questa -• non p • 

litn a - di gli alloggi si è ! I 

pi n ossa MI di noi 

L i e o il disdirsi , al'.il gai si 

d i l s a l a n o all'iti gam/za / inn 

di Ha MK M a i «vi \\n.\ v is'o 

ut non angusta i ndividtia 

list e a, ma si mina, pati- i i 

pi dt Hi i s ig ( UM d, gh alti i. 

qui III ( in • stanno ft'on dal 

I na si d l'.i uibbru ,i i 'if ti 

in 'I auto e v e i o i he il 

[io l'H.in lYaPs'iiron ilivitita 

l'o < .ìsione pi r \e ri! ( are q ' il 

Un corteo operaio percorre le vie di Frosinone 

e slata la < non politica v dei 

ti aspm ti Si pi una e e lami 

solo i - pendo! in ''ella .dil> 

i.i < adesso in qui ste zone 

s mo una nuo\ a i alt i « t p n 

lol.iii di Il'indiisti ia * ai i n a 

Po i\a C iccano da Isola di 1 

lai 1 da '1 ii \ i. (ÌA Hiuiia su s 

sa olile i u (! li pai si \ lv l 

ni L.i gioì nata d<i ̂ o\r a so 

Il » d.ill ali) 1 al ti uno Po di 

i o'it idilli s e trasii i Ha in 

modi dive i s ut ila v 't ì iii'gl 

opi lai D um ni. o De San'.-. 

al 11\ a ogni u o i no qtii eia l a 

i ano 711 elulonii l i i Liv io SMI 

•gai 'Ih si alza alle a t in ' 

/ o | ) i i iul 1 t u l i o a Ho 

n a s t ( ndt a S ni eoi i sali 

ul pullmino di ila sin ic ta la 

' s n no\ i o i , m lahhr i a 

(una per la UH lisa > n p i i . i 

"I" pullmino e t u no pei i s 

li di ì ìtorno a e .Isa \ 1 so I 

8 di s( m Si i nit z'i lo s-

io oiL'anizzati — d u e - "UÀ 

d.e'n "tei .'Itili no (lue o t '!• . 

o l e di « ita n pili al " i l 

no Sono ale MIP I st >ppi . ' , i 

disagi in più a patti il m 

sto in hi i i IH pi i\ i. ,> il 

pi olili ma t iaspm ti >- i i>s , 

UH di 11 inli 11 ss i mi ii \ u 

ne seti"iiia l 'mziat iva mi i\ T 

di Ila Ri-ginn in qi.i s' > . 11 

tuie t 'iienclo conto — av\> "io 

I e anello Giuliani - - i h K 

i ose non si risolvono m qti.it 

n o i quattr otto dopo iti n 

ta anni di malgoverno <t I'I 

ma l io s tume) 

Si sviluppa 
Fazione unitaria 
Come "gì ODI i ai non si 11, 

to'io t st) an i a e io i li- IH 

cidi" filini della t'abbi R a. 

compiisi.) il l i a n a general 

di pi i oi e upa/ ione i osi i ti 

li ano ni 1 me i .to di ll'o> 'i e 

del domani della \ ul*-ico'oi 

sii tutti i piani Poniamo un i 

domanda ptovo ia to i ia siili",is 

si nte isnio s , i |>oss.') | • ( IH-

quale'ie assi uz.i t o n u i l . 1 • on 

il te ni|M) delia imi titilla e del 

la vendemmia - (in ono 

'Ottavia l'indili qui i al di 

sotto d i l la mi dia na/ioiialt 

I. as i ut 's'no in i • alta lo lati 

no gli industriai- — n t o u 

L« audio (iiuliani — imi I ,ts 

s- nti isino di i e apitah K sp i 

ga la multinazionali p. i 

« s> mpi : compia (|in i Ugna 

mi p i i.ue li si atoii di i ti 

li v isoi i l i ( i guadagli,' i ma 

(|,laudo vuicli a l l e s t e i o i tubi 

( atodic i. (|in II ì vaia'. ' non 

l i t t l e renivi stila in It li i. v.i 

a rimpinguali gii stauiluiu u 

ti fuori, in F i a n c a o in Gì ì 

in.ima 

Problema de li u i H V . n i i n 

ti. quindi, i poi iirol)!'ina dei 

la ( o i K o n i i ì / . i i q i e l l a << i n . 

ti ila * format i d I!,- ii'iu 

strie li l untogli alili l 'i t "n 

stc mdii I lo i que la . av an 

/ ita • tomi- la Poi ' .os e p, i 

tino • il pt rie a'.) di i g v n p o 

li s) - i ni colli galla n*o e on 

la stabilita i in pnispi ttn ì 

UNIVERSITÀ': in discussione un aspetto decisivo per lo sviluppo della democrazia 

Quale ruolo ai consigli d'istituto 
Una ambigua e insoddisfacente proposta del senato accademico sulla riforma del regolamento — Rifiutate le indicazioni del consiglio di 
amministrazione — I punti controversi: nomina del direttore, presenza del personale docente e non docente, composizione della giunta 

i i 

Stamane sarà effettuata l'autopsia 

Inchiesta giudiziaria 

per la morte di una donna 

al Policlinico Gemelli 
Maria Luigia De Martis si sarebbe strangolata con 
un fazzoletto - La polizia avvertita dopo 4 ore 

*3..ima.ie l 'aT.ops » dovrebbe cn.ar .re e r i . i s e de » 
morte d. Mar.a La M De Mart .s . .a do.i . ia q"iiria*o" 
t e n n i trovata s e n u v.ta a. e 7 di d i m o i c i n» - n .e* 
t . iw. a' i e s a r t o n c j " ~ oz.a dtl Po..c..n..\-> G. i i e ' . . L» 
clemente, seconda . p . rr.. a c c e r t a m e n : - . - i v b V t i ' . 
"... v.t.i ^ r a n x V a P ' I o - : c.iri an f i z 7 o ; e " o I -r.cd ". d? 
n o s o c o m i o di » a della P . n e t i Sarche:*. h . n m i . i n z e . . i 
invece l' .potesi cne si - .a t r a t t a t o d. un co . as so card o 
c.rco'.ator.o 

Il .sostituto prò. aratore d e ' a Repabb. .ra . P i o . n o De. 
. 'Anno, ha aper to un ' .nch . e - 'a per ACCCT'ATC 'e e v r . 
tua'., r e -ponsab \ \ \ da p.^rte d^.l 'Os'vdi'e Pr .na d. T U - ' T 
r o m e è ovv .o d o v a e s sere eh ar . to -e 'a d>r.n.i s. e 
e f f e t t i v a m e n t e su.cidato e. in ques to caso perche - a 
s ta ta : . P C . . I M -enra sorvegl .anza ida". m o m e n t o c h e M A 
r a LUIZ.A De M . i . t . i a f fe t ta da s .ndrome c.rp.esa.-.a e 
s ta to di a n s a cont nua. aveva C~A m a n . f e s ' a t o altr" 
volte propos 'i -u:c .d . i Inoltre, dovrà essere v a z . . i t a 
il c o m p o r t a m e n t o della d .rez .one del reparto LA no:.z. . i 
de', decesso infanti e i t a l a data al pos to d. p o . . 2 . \ con 
o.tre quat tro ore di r i a r d o LA De Mar ' . s ab . ' ava ì 
R o m a con il fratel lo T ' b e n o dal '60 V e n . v a n o e n t r a m b 
da 02 .er : un p i e i . n o .n provine.a di S. issar. . 

Da p u di un .>• 'v< «-ì tra 

- iu .a n H'univirsi'.i d Homa 

;.i cnii—tione (Mia r. «rrra . ! . . 

n sinlaiiHtiti i l i ri ilo s;-)!,,",) 

di « t i n t o , -'ii ra1 .ti"1.1!»:!.! ,n 

(".lutati d'istuut.i «<>S>Ì,I i 

((."ilh d i . . il. Ha I' _:i l-1/'.» . 

irtiv i r s . tar a v i_ r.n m-' it 1 . . 

s t a i o i_li nrJiiii -nn f'i i I.» 

n utaìi d i l la v i"a s< ir t:l . * 

i dic 'r i fca eli III u i m r - M . < 

t . i vtnjoi . i i i>>i r . . i i i i l i i 

t.>irclin..ti n< ili ( l ' x i - t ta 

c o l a ) I.t ra^'o'i t i : PIUMVC-

v.ai > la re lei sta ("i ; )'•• fi 

torma sono Ci are Si trat 

t u a di atti rn.ari li' ( I K K - ^ I 

eh al! fir?ami "'io cu lìa di ino 

ir . . / i a u iivi r-itar. i e i-t e» 1 

r . s to trovava orn<-r*,n , ' ,n /a . 

s,a pure p.f . 'tal i a l rmro 

vanit i . to d i l t o r s u l i di la 

to'ta r<al.zzato dai provvidi 

ir,<-nt! urscnti non Cirto iqi« 

sto vorremmo ->i cap'ss» i per 

smviru nare le probi» m a l i c a 

d i l la ricerca e di ha d oat 

t i a ad una loaii a di sC | ie 

ramenti politici, h. n-i p. r fa 

\ o n r c e organizzare un'e-i 

s o r / a di ;>^rrr,i-irvir"onc «-tn/a 

la qua'e — e chi vive neali 

istituti u n v c r s i t a n non può 

non ri ndor-one conto — non 

si (<*e veramente dalla ..n^t 

di orientamenti e di p io lu t -

tivita e dal arave scollamento 

tra t d.versi fattori ohe coni 

pongono il mondo rìiU'univir 

sita 

Non stali ino <)ui ,t i . it r 

e orn n li t«ipi> <h )•• !. i i 

Lttant** e latv)rio-i---imo iU'r 

di M)stus> i ni . ti, ir i l. " .v . 

B,i-t> ra r core' T . I 1 . .'I 

i.rimo. as»ai in-iKiui'-tai «-ut» 

;i nt it vo eli 1 - -:..i" ) a ( a' « 

i n n o i! (.onsi^iii, (. ;ii""i ' i 

s'ra/i •: i ih II ii'iut r-'"<: pr -

s/< ! i i n.in.n.t . i \ . v i < r. c'u 

to op;«>rT..*.o p p i .T"t 'i c o 

sp rito (i ( o l l i b o r a / o i « <•". 

i.na iv» / / ! di prop.,-' » , • - - -i 

i l a l » r it i che rar io - i l ava _'i 

« s i ; di u.i.i e >*i- )''.*/' o ii i-

s.n v.i-t.t ' i n u a <o l 'o ,ii,(lit 

ci 11- li <] e i 'io i e •• t> • 11 

r'M.i p . ' ' t f , ' i r m, 1 -i'«ì.-""a! * »'i 

,it n. o t si - , i ! v i ili.-1' 

e l m i n t i s, n/.i »oh i /on ci-

Cb(fir-'> UM 1 mi" s, ri I •. 

nnnov m u n t o .•>-••• P i d'in 

I li - - vo c't l.a s.",l • / . .r t l.-l 

vrrsitar'a p ' r ^I-Ì?.~Ì r ri 

marni nt.- t rav i la .Ti n< li .''ì 

mod'?t(> i e n:i''i de 1 » '• r sia 

/•one vitTirt- l - i mas;.' orar 

7a ( à i senato . u t a i i T i . o i« 

p'icavn a *-i..* volta c o i u". 

pror»s;a. atta IIT.I r't n'I'.^s , 

mi d ( l co'lsi'jli d facoltà 
che. pur tenendo i o r t o n 1K 

cranrii l inee eh quella n ! r r . 

«.alio di amministra7 -> .e. i 

eh ci starei >s> ;i>- ci hi-1 on m 

dalla sua stts- . i ^ ^ r ì " ' * 1 , " , 

pro[X)«ta. d i v e .on-n!t-rars in 

più punti in^otidi-facente 

Li eli neh amo rap.damentt 

1> non è opportuno ch< la 

lumina dt ! cliritton d i-l tutu 

proc t da dal (Oliscil i) di *a 

( . ' I l -1 i l / 1 I P , . <ìl s i _ ' ) . l / IO"l' 

mcelnrte- voto a « r v ' i ' i . n s.-

•_'l Io l'.l t> - I t - i l i . ' i l I l 'o 

il i-t n . ' o ' . i l - . • < • "Pj.lt -s i 

li tv fi •• -osti-niDilt- t o t il 

!>. r-.'...il r l « 11 ; pi e . T I O • 

(,ll Ho IDI ('Ov'I.t> "1 "1 - . n o 

prc si nt jx r i ti ro • . i c-o :. 

t.-i, fi isi t .• i itm i ir f- i 

i." it ria din" r-s - . i t i r.fl--

-!<>'.• , n n I. >i i> >tii!o i i-ti'u 

r> I iraiv dna ".>•,< ih spn .,ih 

i,i iti r i eh (ì .; ì ni i ri- rv .ro 

p i .1 p. i > 11 | K I I 
e - mn •» fjut'li r._' i ir 'ani 

.ij.nuiit.i i | ~o' I' i n n i l'ivi a 

r. e I •'. n t 'l'o •• <-lla ( hi.e 1 H i 

d> l'o -ti s-o |n r-o-i.il. ii-iftn 

'i i e. > 11 < di-t utih li- in <• 

i "' i ri i! > e -."i i ' - /'o*»T di I'.' 

j . ' . I • r «npr -i rt n / a i.i 

L.I .t--i-*< nt - a c ì i - t r ' i ria 

C,Ll 1 a ('(l pr - f<- -on i i f "( iah 

Cu.a-i t!i« <i^h a-"-:-tci'i noi. 

v a d a ' o rito*1 >-ri'."" \< t ieni 

pr» rodativi ri* l'.Ttiv t*> s icn 

t li. .1 t ehdPit' c u . 4 ' non ceri 

v me ni ara h- e i e le fun / 'on 

d I c o - v t a ' o d i-'it'ite» un; . , ) 

ro Lise a ie in una v ^ p - fa 

irdi t» rmin it--/7.i che può a 

r n r e lo s p ì 7 , ì ^d o jni r.rhi 

m o nt« rpr< tativu 

S i qui s*i t, m la d iscu-

siiim e- aperta, tioi. s» n/.i 

pos<: hiht i ^\M riamo di arri 

vare ad un reale app-nfondi 

n x n t o d u ri-pitt ivi p.inti di 

v'-ta La prospitt iva in cu 

e opportuno muover- i e cine I 

della c . ia/ loi i t - di uno -chic 

r.ai t i,to i. p ii \ ,--'o JM ~i 

bile, (h forze n r i c i t a ' e i,, 

«.< n-o il!u nm ito - p r o c i » - - . 

-a.i eh. e o'npn nda .o , , -i 

ili.ific.it.) e l e s i a i n z . i eli qui 

M- l 1. . , ' . . - i t - . I / , i ,•!!-. s ' . l l 

' f It -V r' '• i. ('' pru ( I 

,) o ( i i . i l i u o ,u,i. a i.t -

- ir«i h ^rave jn ro » :«• la 

:P u j i o r . i n - a d> I M ' H ' H I ( • 

(il I Un) ' OH ahi) .1 .1. colt.i I.I 

prooos*.) d i l (0"iV_|'o d ,i;>) 

na* '-tr.i/ion. r , i ! o n c i ci 

mi nto e l i m o_i. e ,i-.i. i 

problt mi «la t - -a no-U !<K 

( a v . u o intimai) t n.« a n ,i! 

ixissibili'a (I fi. i'i.»').Tilt nto 

d'I n<i *ro nt -ii'o n"a solo 

\>- r r- , /o' i .i n in man i ra (' 

l e s i v a e ^.ost.inzia.T.ent. ,.r 

ri tratri I-e» -pazi i ne r un u 

ix fi-amento i ^str ancora Ma 

oi_< nrrt e I e 1' | >-./ OHI HI 

tutti s a n o chi . in'- in m i 

r. e r.t - ria. r. -'^ori-abili e 

rcaln.cnti dtf .nitiva Su qr. 

s' i punto no- non •> n- . m o 

e ' e- possano i"-*r sop[rir"uiti 

equivoci Non è tolK rah le ol 

tri et.e lt stinsi pn=«i*)ilna 

di un m u h o r a m ' nto di Ha M 

tiLizioie dill'iinive r-ita di fio 

ma i ni una p u . imp'i e r(u,i 

lifitata r.ffermaz une di o r m i 

lamenti «eientifut e dirlattui 

nuovi Si.mo m t s - i in forse 

ria resistenze c ieche , ria m *i 

ean7a di th iartzza e ptrfir.o 

da debolt77i 

Alberto Asor Rosa 

i un lo s\ ìluppo di Ha o i up i 

zaini' Si parla d. .. in. lustna 

i o i-uii i i- lu. i i. , qui.uh di 

una sua vita I uttuaiite su' 

mel i at,< < t di nuovi possibi 

h nn ti ali 11 pm dell t Ul 

i H n'a e di Ile dei isioni Insi

stono due mini d in'--ii(it re 

(|l> 'sii- pa io i Si ( ttu li ll/a s; 

"i i i lka ti Hi ì e basso il IO-IU) 

(Il 11.1 111 IIHKliip 1.1 ti 11. |i> U 1" 

ni." li nve i idu. i ioni. ali.ir.» 
dico'i.i non 11 st iamo 

^e li di i is nm sono sulo < '1-

hisiuni eh d u uh n v 'inp. 

u si nini la pai t i ip 1/ 'oi't' i>p 

i .ILI 

l lnui- ' i in q.u-t i d i s to l s i 

I i qui slmili ih Ha pinti -sin 

n.iht i i qm Ha il Ila Lisi 1,1 

ti appo ampia di ni.ins o n 

. i he non va m m 1 M'IIMI del 

I i II i ii ii/a in- ut I S,-II-II ," 1 

I inula (li 1 tavolatol i II oppi 

i I'IIK i h un u aiU i ma uno 

l ioppi diplomati assunti t o 

mi opi I.II i in- n stano iati 

alla i a l i n a di monta1"'!,» e 

n in hanno sl),u < hi. un alt 

alti diplomali sono n o io 

i liti coiiit tali di , un a. 

Ho D o m n i n o De Saiiiis è 

diplomato eUtio'e ini i a lavo 

i.i e unii opi iani < unii mi 

sento li usti .ito |x i i | i i isto > 

sostituì' iiitiodiiccndo un .litio 

ii ma qui Ilo ih . ii.i.i t o n i 

/inni ila l i v i d i it icim la si a 

la di vaioli ni l.iblr u . . . i di 

un It iiomtiiii i n inna le in i a 

t \ o da stipi I-ai e * 

Nella e OIH ei sa/ ione, M m 

t i - c c . a n o ì vocaho! ind i s 

t i l t ito « iti 11 mullina/ion.il i il 

poiulott isnio 1 misti i ntt-i In 

nitori disi nto di enginecrincj 

(tee n t a di it p.u tu) di uni 

( 'mie atti iiriunt (l'acid, tio .il 

t n'iti«»Iln m a n lune ) o eh 'ir! ' 

i mimi ,-r (i li, e r i a i r.ippoili 

t on i! i h, liti- dal punto di \ i 

-ta tee ni to i cosi coinè tra lo 

io si nulli ano in un ìrv'lt -

pm ti m i n o appros amntivo 

i Io iiup.li i.iiiio pei l o i / a 

nrinno> pe t lmo pr / / i ritti. 

i.i i n lime I a I ^ u a mi: 

•a «i i ipoi l . i alla l ì ( * \ u . 

< aia la p.u I• I, < un 11 i ,\\\ i 

1 hoiiisoii ,i li, ( u1 a la pari. 

i omiiKii i.ili ) Opt i.u , t u ii 

e l sottolini alio e n t i a f e e.i*ia 

iiiinli apr i l i ti. Ila «ili. /ioni 

ipi r e s, tnp o |a ( t | , |>i IMO 

ne ili lahhi n a ri, I Ti api in 

con la patti e ipaz one di I prt 

siri, nti ri' Ila munta n • i vi i 

li Manuzio r e n a l a ) e t e 1 

lo sti sso ti mpu a» vi it«,ni) i i 

sthi «le 1 p.uti i .al ismi) . ai ' i . i 

t sso un III no alt i.ml i i iri.t 

c.ilt . sopiattiitto in 1 in.ji i1 

lotta pi i il coati itt.i 

V assenteismo 
degli industriali 
S t ahi il ! un b tttjii 

rio,xi la s,uii/n)iK ii, • v n 

' m / e «Iti un ialini n , i , . i u t 

n n e tinnii! ai «|ii.ili 'u.uil.i 

il luto s, (tori m i n i l i pan ia 

ino e - tono ti,dia labbru a . a 

miti hl.UK hi J. t , 1 ,ti ulu . 

i < iif,o.( * r t op«, ai p, r Un 

Oli (Il s t Hip, m 

I i andrò diul ,m | .» si j va 

tornaiido stri t. ma «I. I 4 v tn 

ta- l io tiop,!,) lai-jo di in.iii-io 

in • «• su .ridi ttllii ari ). a 

l li * il le «li s il,h,in q auto 

me iriono sai sist, m.i ltl j v y 

o l | n i L . | ' , l / / , . / | i i , l • , | , | , j 

vo .o il.i orotlti/ioii « a n n i . a 

lata «|U. si I,I | imi (,.[ _ , : l L l J . 

--" i > a uni ut.a.- i pi rst» 

i n I l l a l i I l l a . I l i , l i - - . i . i i - t i l , 

li.t it- -'t s-, i , i itn.i t il t a 

i i, •> «li lav ni ii i, ni i la .,> i; ui 

*f H ti.IH al iHi.t in o„UI l'i 

'*> li e luti ali i Vi . il Ha 

-'tornata e s i n o . . i t o ' I„i ( y i 

te I. nza opt r.H.) di J t'CI -

rii< e — riov ra prendi r«- i.i , »a 

n r t siu'ìiar. a lo a! , *..iti 

«ini sti profili mi 

S'i.i. a i . . sa , l a i . , a \ i : !AJ 

t if r i orn JII uni in V \~.\ 

ro i e.i Li .muro (, .i|..u i A 

piii'i » l'm e!» • sturi: u ( t a ' i o ' 

**i prima Hi i n - I ojn ra . ' j . 
l.l I l I l o t l.t . t U ' l - ' . l i . V I t , o 

.i pri ti It n 't [) i-*t , , ,'. i a 

l 'o i • eli i -itti n i i •» i..\i>-

r.a ir.- un i tr- ri » n -•.)-•. ,t_L 

t rttoru '"ti an • - - r o .'a . pt. 

r. o I i , 11/ • e Ili •),. -na 

I i -a I . I I T ,I in i « on -I ,. r-

so r i l'i- 1 .M «TI DI -< r v I i >,n 

l> • - 'it.. «. .i kta t - , , . . i n /a , 

t .* i ; , .ri -*i: e o r -v .• ,i! i i i.i 

' e i ('o,',-) ri liv<iro e a ì b r i . . a 

CU aci i -^t r 1 iiil-ei ri i -'.I A 

i : i.*i , , r », : a *r. o i *" v . 

HisahaniO dalla < . n.p ) , : c 

ari Xn.i-rm. do . - r ^.or.i > «., 

m . r i . i l o Ulti.te tutu t a l l i i ; 

e i « tv a to.ori rna .: . ' . . i 

z p r la l a m p a J n a . s i . i f j j 

e \ i - t t . . formanti t tarc .o ' . 

f. (la ttu tic re sfitt oli ) ti.tl5» 

la LI nte i In si arrampica 

p. r I. str.iri- all'ombra nei 

palazzi t l i i nr orrlaiio l imi ta 

t i o \ 1 I I Stmlira un v i v a ' e 

colorato e aff.'ìsun.intc nu.n 

do f irmo in i ttmpi e inve

ce e ai iiiuv untili . i ..'.tana 

Ci..ito CÌ«I..,I cr .s . a t t into ai 

problemi p e c u l i i grandi de! 

la vita col l i t t iva ì primi ma 

nifisti t l i t toral i -sui muri tu 

danno una conferma. 

Luisa Melograni 
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